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CARATTERIZZAZIONE DELLE PRIMITIVE DI UNA FUNZIONE IN
UN INTERVALLO. — Se F(x) e G(x) sono due primitive di una stessa
funzione £(x} in un intervalio [a, bl, esiste una costante ¢ tale che

(68.1) G(x) = F(x) + ¢, Vx € [a, b].
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